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SARDEGNA - Risposta di Raggio a i sindacati 

Per l'inerzia della giunta 
regionale non si attua 

il programma dell'intesa 

PALERMO - Per il decentramento, il risanamento del centro storico e il lavoro 

Vivace confronto fra giovani, 
delegati di quartiere e Comune 

Fermi anche il piano triennale e quello agro-pastorale - Il Comi- ! Si sono incontrati con il sindaco - Nessuna risposta concreta per i giovani che torneranno 

glio attende che l'esecutivo presenti le relative documentazioni > al palazzo delle Aquile lunedì - Sabato 16 si farà il punto sui problemi dei rioni 

A Cagliari dai compagni Chiaromonte e Angius 

Ricordati il pensiero 
e la figura di Laconi 

Oggi una conferenza all'università di Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Renzo Laconi è stato ricordato ieri, a 10 anni 
dalla immatura scomparsa., in una manifestazione organizzata 
dal comitato regionale del Pei nel salone della nuova casa 
del Partito, che è stato a lui intitolato II segretaro regionale 
compagno Gavino Angius ed il compagno Gerardo Chiaro-
monte, della Direzione del Pei, hanno ricordato i momenti 
salienti della vita di Renzo Laconi e gli aspetti più signi
ficativi del contributo da lui dato alla politica del partito a 
livello regionale come a livello nazionale. 

Laconi è stato tra coloro che hanno maggiormente con
tribuito a porre su basi nuove e avanzate la lotta per la 
rinascita del mezzogiorno e della Sardegna. Lo sviluppo che 
11 tema dell'autonomia e della rinascita economica, civile e 
culturale del popolo sardo ha avuto nel dopoguerra, è in larga 
misura da attribuirsi al contributo teorico e pratico di questo 
grande dirigente. Sotto la sua guida ebbe un grande impulso 
la costruzione di un partito profondamente legato alla realtà 
del popolo sardo e delle sue vicende storiche. Di non minore 
Importanza — è stato ricordato dal compagno Chiaromonte 
— deve ritenersi l'impegno esplicato da Laconi negli organi 
dirigenti nazionali del Partito. In particolare egli diede un 
notevole apporto all'approfondimento del tema delle istitu
zioni, di uno sviluppo e di una trasformazione democratica 
dell'apparato dello Stato basato sulle regioni. 

Oggi il compagno Renzo Laconi sarà ricordato ancora da 
Gerardo Chiaromonte nel corso di una cerimonia organizzata 
dalla federazione comunista di Sassari nell'aula magna della 
università. La commemorazione sarà preceduta dai discorsi 
del compagno Luigi Marras che fu tra i diretti collaboratori 
di Laconi in Sardegna,, e dal compagno Antonello Mattone, 
docente nell'università di Sassari. 

Al consiglio comunale di Locri 

Il sindaco si dimette 
poi ci ripensa : mozione 

di sfiducia del PCI 
Dal nostro corrispondente 
LOCRI — «Lascia e raddop
pia» al comune di Locri. A 
condurre il gioco è 11 sindaco 
Domenico Speziali, democri
stiano eletto nel '76 col vo
to determinante del MSI e 
alla guida di una giunta che 
ospita i repubblicani. Qualche 
sera fa, nel corso di una 
burrascosa assemblea, il sin
daco si era finalmente deciso 
a rassegnare le dimissioni. Le 
dimissioni ci furono, ma solo 
per 12 ore. Il giorno dopo 
infatti, il sindaco Speziali le 
ha ritirate. 

Il suo partito ha subito e-
manato un comunicato stam
pa dal quale si evince che la 
maggioranza non è in grado 
di proporre un documento 
programmatico. Le dichiara
zioni di programma, insom
ma ad un anno dall'elezione 
della giunta sono ancora una 
chimera. L'altro Ieri l'ultimo 
atto della commedia de: in 
consiglio comunale, 11 sindaco 
non solo non si è presentato 
dimissionario, ma delle di
missioni non ha neanche fat
to cenno, come se nulla fosse 

accaduto. Intanto la città è 
sull'orlo del collasso: moltis
simi sono i problemi che at
tendono una soluzione; tante 
le disfunzioni che ne provo
cano giornalmente delle altre. 
Durante 1 lavori del Consi
glio, per dirne una. una dele
gazione di dipendenti comu
nali ha dichiarato che la ca
tegoria è pronta a scendere 
in sciopero ad oltranza se 
gli stipendi non saranno al 
più presto adeguati ai nuovi 
livell. 

Intanto In città non c'è una 
rete fognante e idrica che 
possa definirsi appena «de
cente»; l'edilizia scolastica 
versa In pessime condizioni. 
L'abusivismo edilizio dilaga 
ogni giorno di più In man
canza del necessario piano 
regolatore e di quello di 
fabbricazione. 

Alla fine del consiglio 11 
gruppo PCI ha presentato u-
na mozione di sfiducia all'at
tuale giunta. Che farà stavol
ta il sindaco? Rassegnerà an
cora le dimissioni per poi ri
tirarle? 

g. s. 

OdilonelT occhio 

/ primi dati si sono ri
vettiti allarmanti: a Ca
gliari città appena 498 
iscritti, a Quartu 56, a 
Carbonio solo 36; a Nuo
ro città 60. a Macomer 59. 
a Lanusei 2, a Siniscola 3; 
a Sassari città 356 e a Ori
stano città 25 ! Comples
sivamente in otto centri 
— comprese le quattro cit
tà capoluogo di provincia 
— risultano iscritti nelle 
liste speciali di colloca
mento, dal 12 al 28 giu
gno, 1J095 giovani. 

Come mai ben 30JOOO 
giovani, di cui 16X100 iscrit
ti nelle normali liste di 
collocamento, sembrano 
rimasti indifferenti di 
fronte alVentrata in vigo
re della legge straordina
ria per Voccupazione gio
vanile ? 

Qualcosa non funziona. 
Di sicuro la conoscenza 
della legge appare scarsa, 
la mobilitazione necessa
ria non si è avuta, sia 
nelle città come nelle 
campagne. 

a Si registra un certo 
interesse, ma non una cor
sa all'iscrizione », ha sot
tolineato Giancarlo Ghir-
ra su a L'Unione sarda ». 
Perché questa e corsa » 
non prende consistenza ? 
Per quali ragioni Vinte-
resse dei giovani per una 
legge che n riguardo di
rettamente non si rivela 
in pieno? Lo stesso Ghir-
ra azzarda un'ipotesi: 
« Soprattutto nei piccoli 
centri la scarsa informa
zione e lo scetticismo sul
la reale efficacia di un 
provvedimento che solo 
una mobilitazione di mas
sa potrà riempire di con
tenuti, ha tenuto t gio
vani • lontani dagli uffici 
di collocamento ». 

Nelle città, le cose van
no un po' meglio. Al mu
nicipio di Cagliari la fila 

Indifferenza 
e burocrazìa 

dei qiovanl e delle ra
gazze che sbrigano i do
cumenti per l'iscrizione 
nelle a liste speciali» si 
ingrossa ogni giorno di 
più. Se all'ufficio di col
locamento poi si presenta
no quotidianamente appe
na poche decine di gio
vani dai 15 ai 29 anni, 
ciò è dovuto al fatto che 
t documenti necessari ven
gono rilasciati con esa
sperante ritardo. ~ 

Ma & certo che maggio
re interesse e sensibilità 
verso la nuova legge di
mostrano i laureati e i 
diplomati di Cagliari e 
Sassari, dove è altissima 
la percentuale dei ragazzi 
e delle ragazze col classi
co « pezzo di carta che 
non serve a niente*. 

A questo punto, che fa
re ? In primo luogo occor
re far conoscere la legge 
ai diretti interessati, e 
quindi promuovere una 
mobilitazione straordina
ria, zona per zona, città 
per città, paese per paese. 
Sappiamo che rassessorato 
al lavoro della Regione 
sarda va promuovendo di 
questi tempi inchieste e 
rilevamenti vari. Pare ab
bia sentito tutti, tecnici 
e burocrati, professionisti 
e studiosi. 

Non risulta che t diret
ti interessati abbiano avu
to udienza, almeno per 
evitare che la legge se
gua altre vie. Occupazio
ne giovanile oggi significa 
aprire posti di lavoro nel
l'agricoltura e nell'indu
stria. Di uscieri e di mezze 
maniche se ne contano fin 
troppi. 

E poi, non è tempo dt 
montare altri carrozzoni. 
Quelli, anzi, si devono 
smontare. Anche con il 
concorso dei giovani, per
ché no. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio re 
gionale si trova nella impos 
sibilità di discutere ed ap 
provare, prima delle ferie 
estive, il programma di ri
forma agro-pastorale ed il 
piano triennale di sviluppo 
Forse sarà appena possibile 
licenziare il progetto per il 
settore minerario. Cosi ri 
sponde il presidente del con 
siglio regionale compagno 
Andrea Raggio alla segrete
ria della federazione sarda 
Cgil-Cisl-Uil che nei giorni 
scorsi aveva sollecitato per 
lettera l'approvazione imme 
diata degli atti relativi alla 
programmazione. 

E' quindi impossibile prò 
cedere all'attuazione puntua
le del programma dell'intesa 
soprattutto perché da parte 
della giunta regionale è man
cata, almeno finora, la volon 
tà di procedere a passi più 
spediti verso il rinnovamen 
to dei vecchi metodi di ge
stione. 

I gravi ritardi, dovuti al
l'immobilismo dell'esecutivo. 
saranno certo valutati ulte
riormente dalle organizzazio
ni sindacali, che proprio nel
le assemblee tenute nei gior
ni scorsi nelle zone minera
rie, hanno sollecitato un pun
tuale avvio degli impegni 
concordati fra 1 partiti auto
nomistici. In altre parole, lo 
giunta deve dire chiaramen 
te cosa intende fare. L'intesa 
può diventare realmente ope
rante solo quando il presi
dente Soddu riuscirà a tra
smettere qualcosa di concre
to, sul piano degli impegni 
programmatici, al presidente 
della assemblea regionale. 

La giunta — Informa il 
compagno Raggio nella let
tera diretta ai sindacati — 
ha inviato appena il 4 lu
glio scorso uno stralcio rela
tivo alle « linee del progetto 
per una base di trasforma
zione minerallurgica, metal
lurgica, manifatturiera del 
minerali non ferrosi ». La. 
commissione speciale pro
grammazione, immediata
mente riunita per l'esame di 
tale stralcio, ha ritenuto di 
« non poter procedere in as
senza dell'atto programmati
co di specificazione operati
va, indispensabile onde ave
re una visione complessiva 
degli interventi ». 

II compagno Raggio preci
sa poi che la commissione 
programmazione ha da tem
po all'ordine del giorno del 
propri lavori 11 programma 
straordinario per il riassetto 
e la riforma agro-pastorale, 
ma non può procedere nel
l'esame dell'importante que
stione in quanto « l'esecuti
vo regionale non ha ancora 
fatto conoscere le sue deter
minazioni in ordine al risul
tati della consultazione pres
so gli organismi comprenso-
riali ». Il programma trien-
naie di sviluppo (1976-78) è 
pur esso bloccato, non per 
intralci dovuti all'organismo 
legislativo, ma perché la 
giunta non ha ancora tra
smesso nessun documento. 
Il presidente del consiglio 
nella lettera inviata alla fe
derazione sarda Cgil-Cisl-
Uil sottolinea come la gra
vità della situazione econo
mica e sociale dell'isola deb
ba convincere tutte le Istan
ze della Regione Autonoma 
ad affrontare i problemi con 
la massima tempestività. In 
tale direzione ha operato ed 
opera il consiglio, adottando 
le opportune misure per ren
dere spediti i propri lavori. 

« L'efficienza democratica 
— conclude il compagno Rag
gio — non è in contrasto con 
la salvaguardia delle prero
gative del consiglio, col ri
spetto delle norme e del!e 
procedure, con il necessario 
rigoroso approfondimento 
dei problemi L'obiettivo del
l'efficienza democratica, e 
quindi del rigore della tem
pestività. implica per 11 con
siglio :a programmazione del 
troppi lavori. Questo metodo 
il consiglio si è dato anche 
per consentire alle forze so
ciali di conoscere per tempo 
gli argomenti che dovranno 
essere esaminati, apportando
vi gli auspicati contributi». 

La giunta che risposta può 
dare ? Un fatto è certo: le 
proposte dei sindacati sono 
finora cadute nel silenzio. 
L'imbarazzo dell'organismo 
esecutivo è evidente, anche 
perché non si può intervenire, 
stavolta, a co'.pi di conferen
ze stampa, dove non si espo
ne nulla, tranne che l'esibi
zionismo propagandistico. Oc
corrono fatti. L'intesa è sta
ta siglata anche e soprattutto 
per marciare in questa dire
zione: come si capisce dal'.a 
mobilitazione odierna dei la
voratori e delie popolazioni 
della Sardegna. 

g. p. 

• CONGRESSO N A Z I O N A L E 
ARCI O G G I A C A G L I A R I 

t 

CAGLIARI — La prima con
ferenza regionale dell'Arci si 
terrà oggi, 9 luglio, a Caglia
ri, nel salone Casmez della 
fiera campionaria. Ai lavori 
prenderanno parte 150 dele
gati in rappresentanza delle 
organizzazioni delle 4 provin
ce sarde. Si tratta di un av
venimento Importante, il pri
mo nella storia dell'Arci in 
Sardegna, che ha operato in 
questi anni in modo Inten
so nelle varie zone dell'isola 
e in diversi settori di atti
vità. 

Un'immagine della a Vucciria » a Palermo. Gli abitanti dei 
quartieri hanno manifestato in Comune per ottenere misure 
di risanamento. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con un infuoca
to confronto-scontro di massa 
tra i delegati dei quartieri 
popolari, i giovani disoccu
pati e il sindaco de Carmelo 
Scoma, ha avuto inizio la 
lunga, e per tanti versi de
cisiva tornato del consiglio 
comunale di Palermo. Al cen
tro delle richieste dei giova
ni dei quartieri, sintetizzati 
in vivacissimi slogan, cartel
li e striscioni variopinti, issa
ti dalla folla sotto le finestre 

i del palazzo di Città, nel qua-
| dro di un'imponente serie di 
1 assemblee e manifestazioni: 
; il decentramento amministra-
| tivo, il risanamento del cen-
' tro .storico, nuovi e più demo-
l cratici criteri nelle nomine 

di competenza comunale. 1' 
applicazione, cioè, in prati-

\ ca, dei più grossi impegni 
J contenuti nell'accordo pro-
j grammatico siglato al tempo 

della formazione della giun
ta comunale. 

I giovani delle leghe dei 
I disoccupati — per i quali la 

giornata ha coinciso con li
na delle prime e più impor
tanti sortite esterne, rivela
trici di una innegabile cre
scita. in coincidenza con la 
mobilitazione per l'attuazio
ne della legge per il preavvia
mento e con la costruzione 
di alcune cooperative — han
no richiesto al sindaco un 
incontro per discutere dell' 
urgenza di realizzare impe
gni dì competenza comunale 

per il lavoro giovanile: una 
conferenza di produzione co
munale volta ad individuare 
le possibilità di sviluppo e 
e le di.spcnibilità di lavoro 
per i giovani in città e l'im-
mediatu attuazione del piano 
di interventi previsti dalla 
legge. 

N'on hanno ottenuto alcuna 
risposta concreta: torneran
no per questo sotto il palaz
zo delle Aquile lunedì pros
simo 11 luglio in occasione 
dell'ultima giornata del con
siglio. 1 comitati di quartie
re. invece, hanno strappato 
l'impegno (la cui necessità 
era stata sostenuta con for
za dal segretario della fe
derazione. compagno Nino 
Mannino). di un incontro col 
sindaco sulle questioni del 
decentramento e del risana
mento e su quelle più spe
cifiche dei vari quartieri, fis
sato per sabato 1G luglio. 

Nella prima giornata il con
siglio non ha potuto, intan
to. concludere gran che, ol
tre alla surroga dell'assesso
re Francesco Carollo con l'ex 
capogruppo de Giovanni La-
pi. e l'approvazione di prece
denti delibere approvate dal
la giunta. La Democrazia Cri
stiana. infatti, nel corso del
le trattative tra i partiti dell' 
intesa comunale, che intanto 
proseguono, infatti non ha 
sciolto i nodi principali che 
ostacolano lo sviluppo e l'ap
plicazione degli accordi pro
grammatici. 

SICILIA - Commissione dell'ARS dovrà fare luce sul finanziamento di oltre un miliardo 

Indagine sulla strada tutta d'oro 
In un odg unitario si censura l'operato dell'assessore Cardillo - L'intervento del compagno Messina - Appro
vata la legge sullo stato giuridico del personale - Mozione di PCI, DC e PSI sul futuro produttivo del Ragusano 

PUGLIA - Un convegno a Cisternìno 

Con il vino 
invecchiano 

anche 
gli impianti 

Interrogazione dei senatori del PCI sulla crisi del set
tore e sui grossi quantitativi invenduti del prodotto 

Lo stato della viticoltura In Puglia continua a destare serie preoccu
pazioni: è urto dei settori vitali dell'economia agricola della regione ma 
su di esso si abbattono le conseguente di una crisi paurosa. Partendo 
da questo dato di fatto e, quindi, dalla urgenza di intervenire con atti 
urgenti e concreti, I compagni senatori De Simone, Gadateta, Miragtia, 
Romeo, Cazzato, Vania, Pistillo, hanno rivolto una interpellanza ai mi
nistri dell'Agricoltura e del tesoro. 

« I sottoscritti, constatato — dice l'interpellanza — lo stato di ul
teriore aggravamento della crisi che investe da tempo II settore vitivi
nicolo nazionale e pugliese in particolare; evidenziato che i viticoltori 
pugliesi e le cantine sociali sono assillati da urgenti problemi di carat
tere sociale, produttivo e di mercato, anche a causa dei rilevanti danni 
provocati al settore dalle calamità atmosferiche; considerato che a soli 
due mesi dall'inizio della vendemmia, risultano invenduti in Puglia quan
titativi di vino intorno al 409ó della totale produzione (circa 4 milioni 
di ettolitri): considerato altresì che a determinare tale situazione contri
buiscono in notevole misura le manovre speculative, il dilagante fenome
no delle sofisticazioni e la mancata revisione delle norme comunitarie; 
chiedono di conoscere quali urgenti misure intendono predisporre ed 
attuare per sollevare II settore dallo stato di crisi che attraversa ed in 
particolare sollecitano i seguenti Interventi: 

A la distillazione agevolata del vino di produzione 1976, a prezzo re-
v munerativo per I produttori, con conseguente Immediato ritiro e pa
gamento del prodotto; 

C\ stoccaggio a breve termine, onde consentire alle Cantine sociali la 
v disponibilità dei vasi vinari in tempo utile per la prossima vendemmia; 

A l'immediato pagamento alle Cantine sociali e al produttori delle som-
^^ me loro spettanti per il vino avviato alla distillazione agevolata dal 
1974-75, nonché di tutte le altre somme dovute per I danni subiti o 
seguito delle calamità atmosferiche degli ultimi annt e per le integrazioni 
comunitarie di prezzo sul grano duro e olio d'oliva; 

/ } la necessità di misure adeguate e urgenti per combattere le sofltti-
* r cazionl dei vini e degli altri prodotti alimentari. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assemblea 

regionale, al termine di una 
lunghissima seduta — inizia
ta al mattino e conclusa nel 
tardo pomeriggio senza inter
ruzione — ha sostanzialmente 
censurato l'operato dell'as
sessore ai lavori pubblici del
la regicne. il repubblicano Ro
sario" Cardillo. responsabile 
del finanziamento-scandalo 
per la strada da oltre un mi
liardo nel comune di Piraino 
(Messina). Ccn un ordine 
del giorno unitario, sottoscrit
to dai capigruppo della DC, 
del PCr. del PSi. del PSDI e 
del PRI, l'assemblea ha stabi
lito di avviare una indagine 
da effettuarsi nella compe
tente commissione parlamen
tare: l'obiettivo è di appro 
fondire gli elementi che sul
la vicenda sono emersi nel 
corso del dibattito, prospet-
ip inijiqissod ej aipuE opoBi 
giungere — cosi come chiesto 
dalla mozione di denuncia 
presentata dai comunisti e 
dai socialisti che avevano 
sollevato il caso dello scan
daloso decreto — ad una re
voca del finanziamento 
stesso. La commissione dovrà 
poi riferire entro il mese di 
settembre all'assemblea sui 
risultati di questa inchiesta. 

Ripartizione 
della spesa 

L'ordine del giorno ha an
che — qui sta la censura al 
membro del governo — auspi
cato una maggiore equità 
nella ripartizione della spesa. 
in Sicilia, dei fondi per le 
opere pubbliche cosa che era 
stata stravolta dalla iniziati
va dell'assessore repubbli
cano. 

La vicenda della strada da 
oltre un miliardo ha impe
gnato l'Assemblea regionale 
per almeno 5 ore in un di
battito che, per la natura 

delle questioni trattate, ha 
finito per assumere un rilievo 
politico di non irrilevante por
tata. La mozione del nostro 
gruppo (primo Firmatario 
l'on. Nino Messina) cui si era 
aggiunta successivamente un' 
analoga iniziativa dei socia
listi, tendeva infatti a far 
revocare il decreto di finan
ziamento con il quale il di
sinvolto assessore ai lavori 
pubblici, il repubblicano on. 
Rosario Cardillo, aveva di
sposto la spesa di un miliar
do e 149 milioni per la stra
da di collegamento tra due 
frazioni del comune di Pi
raino in provincia di Mes
sina. 

Come ha ampiamente evi
denziato il compagno Messi
na, nell'illustrare la mozione, 
si trattava di uno spreco di 
fondi pubblici in quanto le 
località del comune di Pi
raino sono già agevolmente 
unite da ben due strade in 
ottimo stato. L'assessore, in 
una precedente seduta dei la
vori parlamentari, aveva as
sicurato di aver disposto la 
sospensione della relativa ga 
ra d'appalto. Ma lo aveva 
fatto per soli 10 giorni senza 
aspettare che a Sala d'Erco-
ie si svolgesse il dibattito 
sulla mozione presentata dal 
comunisti. Pertanto la gara 
d'appalto, passati 10 giorni, 
è stata già svolta. 

Il compagno Messina si era 
rivolto al presidente dell'As
semblea, De Pasquale, per 
far valere i suoi diritti di de
putato in quanto l'assessore 
in aula g!t aveva garantito 
di avere disposto la sospen
sione della stessa gara. Nel
la discussione De Pasquale, 
riferendosi a Ha vicenda, ha 
affermato che « si sarebbe do
vuto fare di più per garan- ! 

tire la totale osservanza del- ! 
l'impegno assunto in assem- ( 
blea. nella convinzione che, | 
quando ci occorrono motivi j 
politici, è possibile sospende- • 
re 1 processi formativi di atti ' 

amministrativi ». Si riferiva 
ovviamente alla possibilità di 
sospensione della gara di ap
palto. Il compagno Messina 
ha stigmatizzato nel suo in
tervento l'operato dell'asses
sore ai lavori pubblici rile
vando tutta una serie di 
inoppugnabili motivi che 
consigliavano la revoca del 
finanziamento. Primi fra tut
ti la mancanza delle relative 
autorizzazioni di altri orga
nismi 

Il compagno Messina ha 
definito « biasimevole » il 
comportamento dell'assesso
re mettendo in risalto i con
torni poco chiari dell'opera
zione e la politica comples
siva seguita dal governo in 
materia di appalti e di la 
vori pubblici. 

Ritorno 
al passato? 

Il capogruppo del PCI com 
pagno Russo, sottolineando 
il senso politico della vicen
da, ha messo in guardia il 
governo dal pericolo di rica
dere in situazioni tristemen
te nefaste della vita politica 
regionale. 
Russo ha affermato Inoltre 
che la recente riconferma 
dell'intesa programmatica 
deve introdurre nella regione 
in maniera concreta il buon 
governo e una nuova conce
zione della pubblica ammi
nistrazione. 

L'assessore CardiKo si è, 
difeso dalle pesanti accuse 
nella sua consueta goffa ma
niera. accusando 11 colpo, e 
giustificandosi con l'inevita
bile necessità di autorizzare 
la spesa essendo ormai com 
p.uto l'iter. Il presidente del
la Regione Bonfiglio ha pu 
re difeso l'operato dell'asses
sore in quanto non ci sareb
bero prove che lo condan
nerebbero e ha Invitato i 

gruppi e i parlamentari ad 
impegnarsi nella spedita ela
borazione della legge che mo
difica lo svolgimento degli 
appaiti. 

L'assemblea, nella tarda se
rata di giovedì, aveva appro
vato la legge sullo stato giu
ridico ed economico del per
sonale della Regione. 

Deputati comunisti, demo
cristiani e socialisti hanno 
presentato all'Ars una mozio
ne per impegnare 11 governo 
a precisi interventi per dis
sipare le ombre che si allun
gano sul futuro produttivo 
del Ragusano, in coinciden
za con i progetti di « ritira
ta n manifestati dall'Ano, che 
ha posto in cassa integrazio
ne 200 lavoratori e che ha 
annunciato un ridimensiona
mento degli investimenti pro
gettati ne'.la provincia. 

La mozione — di cui sono 
firmatari i deputati comunisti 
Chessari. Russo, Cagnes. Car
si. Messana, Grande, Carerl, 
il de Avola e il socialista Stor
nello — tende ad impegnare 
il presidente della Regione a 
condurre una organica trat
tativa con il governo nazio
nale, l'Eni e la Cassa per il 
Mezzogiorno. Punti principa
li della iniziativa dovrebbero 
essere: strappare precise ga
ranzie per mantenere gli at
tuali livelli complessivi di oc
cupazione all'Anic di Ragusa, 
anche attraverso !a sostituzio
ne dei dipendenti che vengo
no posti in pensione; riesa
minare la questione della 
cosiddetta a sesta linea» del
l'impunto petrolchimico, che 
era stata in primo tempo prò 
settata e che l'Eni, durante 
un Incontro svoltosi a Roma 
li 21 g-u?no scorso presso il 
ministero del bilancio ha 
annunciato di non voler più 
realizzare. 

s. ser. 

j Mentre in tutto la Puglia prosegue la lotto per il controtto dei braccianti 

Probabile ripresa delle trattative 
Cortei nel Foggiano - Domani' a Cerignola riunione dei consigli generali CGIL-CISL-UIL 

Dalla nostra redazione 
BARI — Convocazione del

le trattative per lunedi po
meriggio a Bari. Ripresa de
gli incontri con la controparte 
a Brindisi; voci di una ri
presa delle trattative a Fog
gia ove si erano rotte per 
l'intransigenza padronale sui 
punti più qualificanti della 
piattaforma rivendicativa» 
Queste le novità in merito 
alla lotta dei braccianti pu
gliesi per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale 
che ieri ha visto in sciopero 
la provincia di Poggia (ove 
la protesta è proclamata di 
48 ore in 48 ore), quella di 
Bari con uno sciopero di 24 
ore (manifestazioni e blocco 
delle aziende agrarie capita
listiche in numerosi comuni) 
la parte occidentale della pro
vincia di Taranto, l'intera 
provincia di Brindisi, mentre 
oggi entra in sciopero quella 

| di Lecce. 
| Un movimento che cresce 
; mentre nello stesso tempo si 
; amplia lo schieramento delle 

forze sociali e politiche a 
favore delle scelte di sviluppo 
contenute nella piattaforma 
dei braccianti pugliesi, la 
quale, com'è noto, contiene 

; precise indicazioni di sviluppo 
I produttivo specificate settore 

I per settore a livello di ipotesi 
di comprenson; per cui è 

• evidente l'implicazione delle 
| istituzioni per la formulazio-
j ne degli strumenti (delimita-
j zione dei comprensori e for-
i mulazione dei piani zonali di 
! sviluppo) per dare concretez-
! za alle indicazioni avanzate 
• dalle organizzazioni oraccian-

tili. In questo senso si muo
ve la mozione del gruppo re
gionale comunista di cui ab
biamo dato notizia ieri. 

Fra le manifestazioni ed 1 
cortei che si sono svolte a 
decine ieri è da segnalare 

quella che ha avuto luogo 
sulla strada che, nel Foggia
no. da Cerignola porta a 
Storna ra. Un corteo di brac
cianti a bordo di oltre 200 
automezzi, tra macchine e 
motociclette, si è diretto pres
so una grossa azienda agraria 
tenuta a monocultura cerea
licola nonostante la presenza 
degli impianti di irrigazione. 
I braccianti hanno chiesto. 
con questa manifestazione di 
protesta, che una volta mie
tuto il grano (come è awe 
nuto) questi terreni non sia 
no lasciati improduttivi sino 
alle prossime semine autun 
nall. 

Per domani pomeriggio a 
Cerignola. nel cinema Arena, 
è confermata la riunione dei 
consigli generali della CGIL, 
CISL e UIL con i braccianti 
per un esame dello stato del
la vertenza. 

i.p. 

Oggi o Bari 
congresso del 
sindacato PS 

BARI — Si svolge, oggi 
il pnmo congresso regio 
naie pugliese del sind<. 
cato di polizia. « Libertà e 

! unità sindacale per una pò 
lizia al servizio della costi 
tuzione repubblicana » è il 
tema in discussione, il con 
gresso (che si tiene presso 
l'hotel Ambasciatori) sarà 
introdotto da una relazione 
di Riccardo Miani. Conclu 
derà Rinaldo Scheda, a no 
me della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Al dibatti 
to interverrà anche Franco 
Fedeli direttore della rivista 
«Nuova polizia e riforma 
dello Stato». 

Dal nostro inviato 
CISTERNÌNO (Brindisi) — 
Una nuova agricoltura — e 
quindi una viticoltura mo
derna — è realizzabile se si 
parte da posizioni avanzate 
in una visione organica del
l'economia, senza sentimenta
lismi, affrontando la com
plessa realtà con tutte le sue 
contraddizioni e senza punta
re tutto sull'assistenza, sugli 
interventi di emergenza che 
lasciano il tempo che trovano 
e che. in definitiva, rendono 
impossibile l'obiettivo di fon
do che è quello di realizzare 
aziende agricole e organismi 
cooperativi a tutti i livelli e-
conomicamente validi. 

A questa premessa, che 
ormai nessuno contesta, non 
ci è parso che abbia corri
sposto in modo adeguato la 
relazione che il presidente 
delle cantine sociali di Ostuni 
avv. Sardelli ha svolto all'in
contro che si è tenuto qui a 
Cisternino delle cantine so
ciali dei comuni che si affac
ciano sulla valle d'Uria (Al-
berobello, Locorotondo. Mar
tina Franca, Ostuni), a caval
lo delle province di Bari, Ta
ranto e Brindisi, e che aveva 
lo scopo di esaminare i pro
blemi della viticoltura della 
zona (circa 23 mila ettari) 
che ha un peso determinante 
nell'economia di questi co
muni e indicare le soluzioni. 

L'incontro di questi orga
nismi cooperativi non è da 
sottovalutare se si considera 
che si riunivano per la prima 
volta cinque cantine sociali 
che non solo non aderiscono 
(tranne una) ad alcuno dei 
grandi movimenti cooperativi 
nazionali per i quali è in 
corso un processo di unifica
zione, ma nei loro rapporti 
non mancano gelosie e visio
ni municipalistiche (se non 
concorrenza) che ne angu
stiano l'attività e l fini che 
sono alla base della coopera
zione stessa, con ripercussio
ni negative sui soci produtto
ri. 

La causa prima della crisi 
della viticoltura di questa 
zona (il vino che si produce 
quasi tutto DOC. è Indi
spensabile materia prima per 
la produzione del dray. dei 
vermouth di Martini e Rossi. 
Cinzano, ecc.) è l'invecchia
mento degli impianti quasi 
tutti collinari. Poche cifre 
danno un'idea della gravità 
della crisi a cui bisogna far 
fronte se non si vuol assiste
re alla totale scomparsa, nel 
giro di un decennio, di que
sta pregiata produzione. Un 
ettaro di questi impianti in
vece di produrre dai 100 ai 
120 quintali di uva. ne pro
duce una media di 50; 11 che 
rende per nulla remunerativo 
il lavoro contadino (si tratta 
per il 90^ di piccolissimi ap
pezzamenti della media di un 
ettaro) con il conseguente 
abbandono degli impianti. 
Questa produzione ridotta al
l'osso e a costi alti data la 
natura collinare degli imp'an 
ti. provoca l euai in cui si 
trovano insieme ai contadini 
soci le stesse cantine sociali 
sulle quali pesa inoltre una 
politica creditizia nemica del
la cooperazione. 

Di fronte a questa situa
zione allarmante ci sono ap
parsi non del tutto suffi
cienti I provvedimenti ri
chiesti nella relazione quali 
la distillazione agevolata per 
il vino Invenduto anche a 
causa dell'aumentato feno
meno delle sofisticazioni. I 
contributi alle cooperative 
per lo stacca ggio. o alcune 
modifiche alla legge regionale 
che concede contributi sugli 
interessi per l'acconto ai 
soci conferenti o altri orov-
vedimenti. Sia chiaro che sul
la necessità di questi provve
dimenti invocati alla presen
za del sottosegretario all'A
gricoltura, on. Zurlo, siamo 
concordi perchè occorre far 
fronte al problemi dell'emer 
genza. Insieme a questi 
provvedimenti però è neces 
sarto affrontare il problema 
di fondo che è quello della 
ristrutturazione degli impian
ti. Ed il contributo che han
no dato 1 comunisti al dibat
tito con l'intervento del com
pagno senatore Michele Mi
ra glia, della commissione A 
{ricottura del Senato, ha mi
rato appunto a questo; con il 
risultato che nell'ordine del 
giorno conclusivo è stata in 
serita la richiesta alla Regi» 
ne (avanzata da diversi anni 
dal gruppo regionale comu 
nista) di un piano di ristrul 
turazione della viticultura 
pugliese in modo da pro
grammare la produzione a li
vello comprensoriale, sce
gliendo qualità zona per zona, 
in vista anche degli impegni 

della Comunità Uà cui politi
ca agricola va rinegoziata) ad 
intervenire a favore della vi
ticoltura delle zone collinari, 
mentre per le zone di pianu
ra vanno individuate altre 
produzioni parimenti remu
nerative. 

E' questa la strada da per
correre se si vogliono affron
tare in modo concreto e rea
listico i problemi della viti
vinicoltura pugliese. E non 
già quella che vogliono per
correre alcuni settori, sia pu
re marginali, della Coldiretii 
che in alcune province del 
Salente ed in particolare di 
Brindisi, vanno parlando in 
questi giorni di manifestazio 
ni, (che tali poi non sarebbe
ro perchè estranee al movi
mento contadino), per colpire 
I negozi che vendono prodotti 
alimentari esteri e quindi an 
che il vino. 

La crisi del vino nel Salen-
to c'è, anche se non si co
noscono esattamente le di
mensioni cioè i quantitativi 
di prodotto invenduto. Bi
sognerà però stare molto at
tenti al complesso gioco del 
mercato e a quello più sco
perto dei commercianti e 
degli speculatori che proprio 
in questo periodo mirano al 
ribasso (le mercuriali dei vi
ni D.O.C, bianco Locorotondo 
e bianco Martina segnano 
N.Q. che vuol dire non quo
tato. il che è un assurdo) per 
comprare a basso costo la 
produzione che serve a sod 
disfare, come ogni anno 1 mi
lioni di turisti che arrivano 
in Italia. 

Per tornare all'incontro 
delle cantine sociali di Ci
sternino diremmo che il di
battito è servito a completare 
la relazione, e l'ordine del 
giorno conclusivo ha in defi
nitiva indicato le soluzioni 
necessarie per superare la 
crisi. Molto utili in particola
re 1 suggerimenti del nrof. 
Vitagliano direttore dell'Isti
tuto di industrie agrarie del
l'università di Bari e gli in
terventi del prof Mutinati. 
del preside Pastore, di Spi
nosa della Lega delle Coope
rative di Brindisi, del com 
pagno Caroli, del dott. Tauro, 
del presidente dell'ammini 
strazione provinciale di Brin 
disi avv. Clarizia e di molti 
produttori. 

Da condividere. Infine, mol
te delle affermazioni fatte dal 
sottosegretario all'agricoltura 
Zurlo: tranne quelle in cui 
ha voluto attribuire le re
sponsabilità della crisi del
l'agricoltura a governo ed 
opposizione. Affermazioni che 
non coprono responsabilità 
del passato e non aiutano ad 
andare avanti. 

Italo Palasciano 

Per incarichi 
e nomine 

una legge dell. 
Regione Abruzzo 

! L'AQUILA (R. L.) — Con 
; l'approvazione della legge ine

rente la disciplina per le 
nomine di competenza del
la Regione e il conferimento 
degli incarichi, il consiglio re
gionale d'Abruzzo ha inteso 
mettere ordine in una ma
teria intomo alla quale, 
spesso, sono divampate va
lutazioni divergenti e acce
se polemiche tra le forse 
politiche. 

j II provvedimento prevede 
I innanzitutto la istituzione di 
[ una commissione speciale 

permanente con il compito di 
esprimere pareri in tutti i 
casi riguardanti: a) la no
mina e la designazione di 
rappresentanti della Regione 
presso enti ed istituti pub
blici o privati, o consigli 
di amministrazione di enti 
regionali; b) il conferimen
to di incarichi professionali 
o la costituzione di rappor
ti di consulenza a tempo 
determinato o indetermina
to; e) la conferma o la pro
roga di quanto previsto dai 
due punti precedenti. 

Ccn la disciplina delle no
mine cosi come è prevista 
dalla legge, si è voluto ri
condurre anche questa ma
teria ad un fatto di demo
crazia effettiva e si è vo
luto, nello stesso tempo, ri
spondere ad un impegno 
preciso maturato nel quadro 
dei rapporti che hanno por
tato alla intesa concor ' 
in Abruzzo tra le fot 
gionaliste. 


